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CONTINUA L’ACCANIMENTO CONTRO I PENSIONATI 

 
Dopo il blocco della perequazione delle pensioni da 1.200 euro per milioni 
di soggetti per gli anni 2012 e 2013 e quello contenuto nella legge di 
stabilità a partire dal 2014, nel nome del contenimento della spesa 
pubblica, a decorrere dall’anno in corso, secondo fonti vicini all’Inps, ai 
pensionati non verrà più inviato a domicilio il modello Cud. Tutto questo 
mentre viene innalzato il tetto degli stipendi dei manager della Pubblica 
Amministrazione  
I documenti reperibili solo per via telematica sul sito dell’Ente di 
Previdenza, potranno essere acquisiti direttamente dai pensionati in 
possesso della password personale. 
Tutti gli altri, interessati a presentare il 730 per recuperare dal fisco le 
spese sostenute, dovranno rivolgersi ai Caf ed ai Patronati per avere 
copia del proprio modello. 
Abbiamo notizia che l’Inps avrebbe inoltre stipulato una convenzione con 
Poste Italiane per la stampa del Cud al costo di 2,80 euro. 
Contro questa ulteriore vergognosa discriminazione nei confronti dei 
pensionati, sollecitiamo Governo ed Istituto di Previdenza a rivedere tale 
posizione, e così come avviene per i lavoratori dipendenti, continuare ad 
inviare il Cud al domicilio degli interessati..  
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